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 PROTESTE DI PACE

Un giorn'ale.-,di« ieri, non: ricordiamo
al momento!: quale sia, lamentava‘la
penuriadi notizie nel ‘campo’ politico,
come usano ‘far- molti.quando non vo-
gliono darsi'pena di'cercarle. '

Noi ‘al contrario, g¢nza temere I'ag-
+cusa’ di oovellieri, e la qualifica di
apprensivi, crediamo che in epoche
assai rade Ia politica abbia avuto tanta
materia, e cosi varia. al fuoco, quanta
nei giorni presenti. Crediamo piuttosto
che gran parte della stampa guropea,
diefro parola d’ordine di Berlino, poi-
ché appunto & '1a ché per ora si tra-
sportd il perno degli affari d’ Europa,
la stampa dicevamo si affatichi a col-
lare il -pubblico nella dolce illusione
di una pro:sima etd dell’oro, e della
quiets sempiterna, Sia pure: chi si
contenta gode, ma noi che sopra di
ogni altra cosa amiamo Ja veritd tutta
intera, girando I'occhio sull’ orizzonte
non sizmo- contenti affatto, e per con-
seguenza non' godiamo.

Lungi'da ‘noi V'idea di ‘allarmare
aleuno, e di dar corpo allo spaurac:
chio’ 'di prossime’ coxflagrazioni; ma
nello siesso tempo vorremmo che Il-
talia nosira non corresse dietro ai mi-
raggi, o accellasse per oro da questo
e da quelo de’suoi vicini tutto I’ or-
pello che si tradisce agli occhi del pia
mediozre osservatore. , ‘

Noi verremmo  ingannarci: diremo
anzi di p:a: lo'desideriamo, ma quella
lunga pace: di cui si crede farci pre-
gustare le dolcezze per qudlche stretta
di mano sulle rive della- Sprea, non
oi sembra ' tanto sicura coms taluni
mostrano’ di pensare. Le idee; lo in-
tenzioni’ che ' non ' ammettono dubbii,
non’ hanno "bisegno di proteste. repli-

cate, continue, solenni per essere cre- |

dute; ‘e, volendo applicars ai problemi
della politica le consuetudini della vita
ordinaria, si sa che nessuno. & meno
creduto, onesto di colui che ad ogni
momento: si.vanta cogli altri di esserlo.
Sorge allora in, chi.lo.ascolta -il . desi-
derio:’ di...conoscere, se le jopere sue
corrispondano alle parcle, ‘0 se. queste
abbiano soltanto: lo ' scopo  di' gettar
polvere negli ocehi. Al
" Ora noi‘troviamo' che le dichiara-
zioni'di''pace, ‘anche senza tener conto
delle reticenze che le ' accompagnano,
8000 troppo ripetute, e ci metlono in
una diffidenza che.non  possiamo na-
scondere all’ agpelto. delle. condizioni
generali d'Earopa;; 6::di quelle speciali
ai. singoli Stati, ... . jinag ¢
Ripetiamo : -non pud essere nostro
. 8copo di seminare I'allarme. Una grande
celebritd ‘militare, il de Moltke, rice-
vendo' I'altro giorno la Commissione
municipsle di Berlin, venuta per pre-
sentargli 1 diplema di “cittadioo *ono-
rario, disse molto saggiamente che i
Vantaggi della fidocia nella page equi-
Talgono a quelli della pace stessa, Ma

se ' vogliamo clie qnesta fidiicia i 'man-
tengd bisogna fare qualche cosa di pi
di semplici dichiarazioniplatoniche. 11
Times ha formulato ,questo bisogno
nel disarmo generale, Ora: & forse cid
che stanno ficendo tutti gli Stati di
Europa? O. non & forse un’ atlivita
febbrile che. si (sti spiegando nel sense
contrario? .\ .o :
11 solito: ritornello che per avere la
pacelbisogna preparare la guerra sarh |
buono per; chi si pas¢e di réttorica : in |
quanto a'noi siamo persuasi che tre mi- ’
lioni'di uomini in armi, come ne contano
gli eserciti d’Europa, siano una retto-
rica troppo costcsa, e abbiamo piti fede
per la nosira sicurezza quando-uno av-
vicinandoci viene colle mani vuote, che
non sia quando stringe nella destra un
pugnale' affilato. 1ok i

NOSTRA CORRISPONDENZA

"' Roma, 18 settembre.

Quest’ oggi abbiamo avuto consiglio
di ministri, Un Consiglio coi fiocchi
dev’essere stato se dovessi prestar fede
ai giornali che I’annunziarono sei giorni
prima, specificando le questioni che vi
si dovevano agitare.

Ma i giornalisti propongono i mi- ¢
nistri dispongono :' la calma che regna
imperturbata nel nostro mondo politico
sfata sino'ad un certo segno le im-
maginarie questioni urgenti onde ce lo
hanno popolato. ‘

lo d’urgente .conosco una sola cosa:
che I’aria si rinfreschi e si purghi dai
miasmi: che fecero anche al ministro
dei ' lavori pubblici il brutto scherzo
della febbre,

Se v'ha qualcosa che turbi il sereno |
del cielo ministeriale, 'gli- & un lieve :
equivoco, ‘uno ' di quegli ‘equivosi che |
§6 N6 vanno cclie sono venuti; e me
lo perdonino i miei confratelli della
stampa ' io torno a dar loro, sulla
voce, relativamente agli screzii ch’essi

o st

. hanno sorpresi tra gli onorevoli  De-

Falco e.Venosta:nella questions. delle
Corporazioni religiose. Beila: ' buona
invenzione :per/ compromettere il: mi- |
nistro degli esteri e far invalere il so- |
spetto di qualche pressione stranjera. !

Posto’ chig"'il ministro’ fosse womo
da subirla, questa volta gli manche-
rebbe, I occasione’ di esercitare la sua '
pazienza, dal puito che nessuno gliela
mette alla prova. Dl resto il progetto
sulle. Corporazioni religiose deli’onore-
vole guardasigilli potra aver I’ aria i
tatto. meno. che d’un fenomeno di ra-
dicalismo, e si teme gia che la. Camera, ’:
non tenendo' conto ‘dei riguardi pre- ;
scritti- al- governo dalla sua posizione, ?
penerd assai a' digerirlo. Figurarsi ‘poi !
se il ministro degli esteri volesse met- |
tervi 'mano- e 'sfrondarlo’ degli ncarsi§
rigogli rimastigli, ; i
" Per ‘caritd, non pigliate ombra dit
quest’epiteto scarsi, In un orecchio, vi§
dico.: il progetto sulle Corporazioni re-
ligiose .non & - destinato all’ eternita:

P

' 81 dovrebbero. atirayersare 'sino: trali
: piu, produttivi _ de:le. nesire _pravincis,:

{ dicinali, in marmi da Juvoro, e pietre
i e legnami da’ costruzione, ed aliri pro-:

“zolto. Che se a queste non 'comuni

ﬂconsiglm comunale incaricava una’com-
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' Si pubblica 1a ‘sera’
t . { .":,\,t‘ C e ]
‘TUTTI 1 GIORM MENO 1 FESTIVI

fissa una condizione di cose ‘precaria,
e subordinata a molte-e molle contin-
genze che potrebbero accadire e anche
ucn accadere, 6 in guest'ulimo caso,
forse /il -pit :probabile; titto ‘sirébbe
come 5o nulla si’fosse fatto,' « * ol
Ci sono le due leggi' del' 1866 e
18617,  che si tengono all’2gguato in' un
cantuccio aspetiando la propria ‘ora.
i el SR

' FERROVIA
DA TAVERNELLE A RECOARO

Leggesi nella Gazz. di- Venezia:
Mentrech® si pensa'ad allargare sem-
pre, piu-la rete* delle” nostre ‘ferrovie,
6 ‘che a- quest'utile scopo’si‘s* (ormato
un' consorzio di tre provincie, Vicenza,
Padova' & Treviso, rendes: ‘necessario
rictjamare nuovamente' 'attenzione del
pubblico sul progetto di un binario che ;
da Taverneils: metta’' capo a Recoaro, |
poichd il prendere ad’ esame.in questo
momento:tale questione, & non " sola- |
mente ulile, ma opportuno, it
" Sulla‘conveniénza” di uhre Recoaro
alla grande linea Venezia-Milauo' non
occorre spendere parole. Non'v'ba certo |
forestiere che abbia spese cinque lun- !
ghe ore di viaggio. per ssalire al’erte :
de'la strada: attuale; ‘che: non'sbba
seniito nascere vivissimo il desiderio
di ana ferrovia, non ‘sbbia: deplorato
che a cio -non siasi pensato: finora.
Ma a soddisfare si legittime ' esigenze
non - basterebbero le ragioni addotte,
ove l'utile non dovesse carrispondere
alavoro ditania impjortanza. Per buona
sorte, non @& cosi; ché ‘sewza ricorrers
a totte le felici ipetesi: di- wn reddito
creato’ da quei proventi ‘che ipotreb-
bero venire dal. novello stato! di cose,
sipuod- apzi fin d’ora sffirmare che
anche nell’ativale movimento di‘per-
sone e dijmezzi siavi quanio basti per
compensare equamente. le spese di ¢o-
strozione ed esercizio,per.una ferrovia.
<Senza contare infatti che i yaesi che

§

e, cha I'impulso che.riceverebbs Vagri:
coltura, di ga avanzataiira moi; au-
menterebbe . I alluale, esportazione: in
quantita considersiole di. fienj, bozzoli,
sete, frolta, bestiame,; legna da fugeo; |
importa sopratutfy osservare che, dopo i
¢id, in nessup_aliro, Inogo 1l commercio
& pil vivo. che dd noi, che ci troviamo
nella felice condizione di possedere
tante ricchezze miner.li, in acque me-

dotti" di simil genere, e che possed amo
industrie’ private di  tanta rilevanza,
delle ‘quali basta accennare quella, ‘or-
mai conosciuta, der signori fratelli Mar-

sorgenti ‘di produzione 'si' aggiunga la
quantild sempre: crescente di forestieri
che visitano:le salatifere fonti di Re-
coaro, ‘ed ‘il numero degli abitanti/dei

nostri: paesi che vanno ¢ vengono dalle |-

vicine cittd, sard facile ‘rinvenire un
risu'tatoiattivo pia che sufficiente per-
ché, anche dove: non. si‘volesse tener
conto d’alire considerazioni,: si' avesse
almeno dal lato econdmico da'prendere
in serio esume, +i importale argomento,
(' (Persuaso di queste verith il ‘nostro

missione per lo studio e iformazione
di un progetto’ della ferrovia, dal quale |

dovri' émergerd con evidenza materidte

' s1 importante octasione.

considerarsi. .molto .importante.. N&. a |

i che per la sua attwazione sarebbero}

‘esser: condotta- lungo uno ‘degli- argini |

{dere come, dovessero . insorgers. im=

‘tenne la prima seduta pubblica la sera

' Inserzioni &i avvisi’ tante

| affnmate,

. PREZZO DELLE INSERZION .-
ufficiali che private,in

la limea o spazio di linea in caratters, temt
Artiesti comunicati centesiimi 70 la lines. [,
Nez ci tion cento niane degli ‘articoli ‘anoniam,

3

'.‘.‘ :

quants pili sopra aceennammo; nd es-
sendo da dubitare che 'operato di que-
sla commissione non sia per. essere
tragmesso al, consiglio, stesso, ¢i . le-
cito sperare che la Giupta, fatte, pro-
prie le dimostrazioni di convenienza
ed utilitd, appoggera validamente il pro-
getto, trasmetiendolo”al consiglio pro-
vinciale, e facendo 'quanto sia’ possi-
bile perché sia ‘compreso nel :novero
di quelli, pei quali fu costituito il cons
£0rzio. ol e e

Spetterd allora ai nostri rappresen-
tanti. ed a quelii di Arzignano, poichd
la linea toccar dovrebbe anche questo
distretto, il propugnare validamente i
vitali interessi dei paesi, che dall’ac-
cettazione 0 ‘meno del prigetto aspet-
tano . legittimamente ‘nod nuova 'vita
economica ¢ sociale; nd & a dubitdrsi)
che non' sentano per questo taita la
responsabilita- che pesa’su di loro in
i Per un ‘consorzio -infatti, ' dove la
nostra .provincia venisse chiamata: a
sostenere le spese di altre linge d scoste
da noi.e per le quali poco.o molto, si
dovrebbero aggravare i nosiri comuni
per le possibili garanzie che si doves-
sero accordare all’ impresa costrutiri-
ce sarebbe imperdonabile errore non
comprenders'' la ' linea Tavernelle-Re-
coaro, che sotlo ogni aspetto & ‘da:

renderla‘tale non ultima tra le consi-
derazioni da farsi sarebbe pur que'la

<t Lioratore ricorddi’le ' primé riunior
cattolicha 'di: Maponza: g Biesl;;i% (]
dimostrd, icome,. dopo molti‘eryor, 0t
pra tottd in Prussia, venisse creathan
ordine legale, apportatore’ di" 20/ anpi
diipace tra Stato ‘e :Chiesa; e/ cortol
non:a::‘detrimento’ /del primo.‘Qegli °
anni ‘compierono I'unitd " organica’ di
tutte le parti della ‘monarchia, & ‘pret
pararono l'unitd - germanica. "¢ Ms - d3
quell’epoca,.» esclama’ I’oratore, ‘.« Jo
cose 8i sono_ben .cambiate, o, dopo
T'ultima, sangninosa guerra;:la coisplen-
dide_vittorie ne. davano. diritto. a, cosi
belle speranze, la pace della Chiesa o
Erpfandamenge tarbata! E parcha 9 Non
anno forse i " Cattolici, adempiufo' ai
loro doveri verso lo Stato)'con ingrol-
labile 'fédelta? Eppore, ‘essi vengono
calufiniati, ‘come  gente - senza 'patria,
nemicidella patiia, “nemiti “dell"units
germanica, fantori domestici'delia ¢ Co-
mune's‘e deli’ « Internazionale's, s non
si da quasi” delitto politico, onde’ una
stampa’ sfrenata non ardisca, accisarli
ad' alta voce' o pubblicamentel = ©
? Dopo la legge eccezionale” contro il
cléro, ‘o'la soppressions della sazione .
cattolica nel. min stero del' ‘culto, I
quale fece’ tasere’ le ‘ultime vogi catfo:
liche nelle'alte’ sfera .amminisrative, i
colpi seguirono i colpi' contro fa chigsa;

risparmiate in. gran parte le spese di}
manutenziene. del’ attuale strada. pro- |
vinciale; ¢, €10 che piu importa sarebbe
tolto. per sempte il bisogno di, rico- !
strairne quells parte difficile e perico-
losa che da Valdagno si stende ' fino |
a Recoaro, e per la qale dalle perizie |
e swudi faiti risaltercbbe preventivata
I’ingente somma di cirea 1.re 300 000.
Prontiivoltre i nostri' comuni ad ogni

prss b le sacrifizio; & presum:bile che,

ad esempio di quello di Trissino, chei
s'ine: ricava, della cess'ore graluita dei

Aterrenisui quali, passerebbe. la nuova !
livea, imitando cosi nchile, esempio, :
si sforzerebbero per tal modo ad ot
tepere un risparmio ‘tale, 'da renders’
sempre piu accsttabile il'prog: tto della
ferrovia; la quale, dovendo naturalmente

dell’Agno, pon trevercbbe: d’altronde
né per: l'ascesa nédi pegh accidenti del
terreno gravi difficolta ‘da sormontare.

Dopo ¢id non: si potrebbe compren-

pedimenti . all’ ¢ffet:uarsi, di si. nobile
impresa. Ogni cosa_ha certamente. i
suoi ostacoli, ma, tall e tanti, sono i
vantaggi che 'si'pud riprometiersi dai-
I'attuazione di questa, ch’ & dovere di
ognuno'd'insistere per riuscire, e’ riusci-
TEMC, 0Y6 LOD Venga' meno per ‘noi quel
sentimento’ d'utile progresso che ha or-
mai invase le menti degl’ ltaliani, e che
conduria, non ne_dubitiamo, il nostro
paese a quel grado di prorperil3, che
giustamente gli, spetta,
Yaldagno, 9 settembre 1872..

ASSEMBLEA
i dei Cautolici Tedeschi a Breslavia,

L’ Assemblea generale' dei Cattolici
'di Germania; convocata a  Breslavia,

del giorno 10, Da una corrispandenza

gil gitr 'sino ‘alla legge sui  Gesn'ti, a
cui ‘fu'data una tale ampiezza, da ‘equi-
valere ‘ad un’espulsione anche degli af:
figliati’ dicotest’ ordire. ' Ma non_ sono
contenti"ancora ‘gliapostoli‘del liboras
lismo "di ‘questi’ tempi. Essi’ non® 'cds-
5ano' dal minacciare di nuove'’ misure
© leggi la chiesa, abbandonata’ e ‘par-
seguitati in tatto il'mondo: — mignrb-
e legei che ne'devono condurre o .gue:
810 punto:‘iche noi saremo it msrinai
matrautati sulld naye 'della chiesa e
che'il timone’ sara‘in mano d’altri, che
sanno, ‘meglio’del Papa e dej ‘vescovi
¢id che# “cattolicol' Anihe 'se'fion’ vi
fosse stato’ I'ultimo Concilio, anchs'se
non si fosse: costituito, e fatt sentire,
i@ partito del-centro, »-la ‘condiziona
dei’ caltolici’ sarebbe la medesima. "
_«Ora si tratta, non di ‘fare inutili
rifl:3si, ma di rispondere alla quistione';
in tale stato 'di cose; qualil¥ong i do-
veri che la saggezza. cristiana impone
Al Cattoliei? Auzitutto, non, stimamo
1roppo poco i pericoli che,'neé m nag-
ciano. 'Le forze fisiche e morali, che .
ne: stanno' di-fronteé, son grandi 6 'pg-
tenti; le persecuzioni, che ora noj gof-
friamo, . sono; il frutto; di. una lunga
Seminagione;. la . corrente, del tempo
gorve, da olire un.secolo, verso a de-
[Inoralizzazione dell’ umanita, e Ja guerra
che ferve ora, & una guerra contro il
Signore del cielo e della terra. Porcid
la Chiesa & odiata e persoguitata, es-
sendo’ essa I'un ca potenza che.resiste
alla corrente. I tempisono. malati; Ja
malattia & penetrata neila carne e nel '
sangue della generazione, @ gli spiriti
‘maligni non'si lssciano 'pit Scacciare
dalla potenza umana. ‘Coltelio o ferro

JTorenle vanno adoperati, e chi ha occhi
Fer vedere, deve pure persnadersi che
a ‘proveidenza sta ‘preparando cotali
mezzi; poichd & nell’sconomia sana-
drico della’ saggesza otéina, che gli
uomini 8i -punistand tra di loro' nel
loro ‘acciecamento! Noi “siamo ingam-
minati “ad ' ‘na " catastrofe’ dello pit
spaventevoli; e ‘questa’ s'avvicina, * a

della Neue Freie Presse, togliamo il

Hpasso audibile, come I’ ultimo ed unico



g

- cessarial Fra i Cattolici

mezzo di far nvalgere gli occhi o i
¢uori, credenti, nuovamente verso il
melo' Pensiamo quindi a'«id: che pud

servire alla nostra pace! 11" tempo

delle mezze misare e delle 1lluslom é
passato |
«Ma siamo ancora lontani da quella
salda e risoluta compattezza, che & ne-
v ha molti,
che non si lasciano scuotere dal loro
letargo, ‘chie “ogni mattina,  rassegoati, !
bevono gli insulti e'le mgmne di‘ana!
stampa, che essi stessi pagano;, —
molti, che non hanno il ‘coraggio di
combatlerd perla’ loro fede, quando
occorre. Costoro vanno fatti arrossire
coll’esempio di uno zelo assennato si
ma risoluto, ‘6" ricondotti con amore al
dovere! Il resto va lasciato alla logica
degh eventi. Per aiutare il Santo‘Padre,
il “quale, ‘spogliato del -suo -avere, da

tutti abbandonato, i trova pngmm@lrlo, 1
8§ luzzo.
de’suoi figli; — per soccorrers’

nolla Eropna casa, e non ha pin ¢
1amid

igostri confratelll in’ religiotie, @13
stampa cattolica, — & necessario il sa:

- grificio] » ~+Conchiudendo,« lioratore
‘accenna, alf dovere, chei Cattolici, seb-
‘ben

ppressi;; e, addolorati .da:tante
jnstizie, -hanno di mon cedere alla |
ﬁollem,L 6idi non;~enir meno! ca}l ax
more verso, 4 nostri confratelli, all'ub-

bidienza verso I'autotitd costituita da

Bio,.al rispetto verso- il ‘nostro: lmpe»

; ratore, Rej e signore!» 1

Il convegno d1 Berhno

klprodumamo dal Ioumal des Débats
1e osSex‘vaZpom che ¢ furono accennate

- I,a ,E;ancxa non, ha’ nulla a] temene
dal. conyegno, deiztre jmperatori, perché
0ggi:non desidena che la‘pace, e
ce col, lavoro. Essa pudjadungue
accogliere con. fiducia lo assicurazioni
paclﬁche du; cui-sorio pieni i telegrammi
che ¢i giungono da Berlino: Noi,non
siamo , meravigliati di sentu-e,xche il
n0siro ambiasciatore presso I’ impera-
!sre di Germania sia stato accolto nel
4 o il'pilt ammhevole dallo . Czar e
dall’imperatore . Brancesco Giuseppe,
ed’ at(ribuiamo, a ..questa accogfnenza
una certa importanza,  Sembrerebbe,
secondg, J1. testo, del  dispaccio , che,( ci
annuncia; questy, fatto, che Il mperatore
Alegsandro ha dato; al signor Goutapt-
Biton le prove pili significative, della
sxmpatla che egi sente. iper la Francia
6 pel sno governo attaale, .30, & vero
che egli abbia detto, che nessuna,con-
siderazione avrebbe potato thermmarlo
a recarsi. ad, un ‘convegno. in cui si

. fosse meditato un; disegno, ostile. alla |

Erancia, Non, bisogna,essere un ; poli- ;
tico; raffinato per, comprendere che la
potenra @ la grandezza del ngstr(; pagse
1mportano alla Russia come all} Ausma
e che 0 I’una.o I’altra avra up glomo
blsogno ditroyarci forti o pronti. al-

Tazione, Esse,¢i trattano, come "qual- |

cano. di cui si potrehbe servirsi,.a ¢aso
dato, @ ,se.la. loro, cortesia ci & pii
partlcolarmente gradxta in questo me-
mento, @553, pero non esige una troppo
qule riconosenza.

ELEZIONI DI NAPOLI

T T

Lo spogllo dei voti’ 'non & & ancora

mol!rato abbasta.nza per dare un giu- |-
dizio deﬁmtmp sulle elezlom di Na- -

poli.i. . ikl
b l’ungolo i data '15“scme

Noi siatno'lieti'di védere che qnauto
pm 'si ‘procedeinnahzi ‘nello * scrutinio |
deivomi” doi' novi 'eletti, ‘e’ il lavoro /.
avabza'verso il termine - 'tanto mag-
glormente'guadagna ferreng’il concetto
di’ rispéttare ‘1a (volontd” dégli ‘eleltori

. @dilakbiare ché'la qiaggxbran = gia

esda pur' cleritale '— si msedil al mu-
Hicipio-e’laceia 'l parte ‘sua,

B una felice reaziono alle, tenﬂenze:

{peritolose, dei. primi giorni, q Saﬂdo lo
tupore, pel triorfo della Jista del, Car-
Adinale, non’ ispirava in certi groppi che |
proteste, o propositi, di_annullamento -

e'di nuove otte,

Oggl fortqnatamente 8i & pxu calml,
¢, quindi 'si, ragiona meglio.
" Se i clericali riusciranno in maggm-
fanza — e pare, che, circa 40, nomi
T'ayranno — faranno anch’essi le loro .
prove, @ mostreranno. al  paese come .
§aDno governare.

R .

NOTIZIE ITALIANE
—(m—.—«
BOMA 18. — A proposito della rivi-
sta della flotta che il re sembra dispo-
sto i, passarei nelle acque“di Napoli' il

18 ottobre, il Journal de Rosme reca che, g
finora sono designate. per quella‘rivista:

sole cinque nayi corazzate; ma, che il
-ministro -di - marina “dard’ le ‘opporiune
i dlsposm oni’ perché altre navi corazzale
ché in numero di 18 o 16 si trovano
ancorate nei porti della Spezia di Ge-
nova e Venezia, abbiano a prendek‘v
parte,

— 16, —= Te]eglafano al Seuolo “di
Milano: i %

leri sera gll operai upogmﬁ della no
stra cittd si riunirono ‘in-fraterno qul-
.chetto. per festeggiare I’erezione del mo-
numento, a Bodom, fattas: Jeri, in, Sa-

- M[LAI'\‘O A Legges nel hoM"u'ro
di'Milanos: » < 100

aggmnm ]egmguo cavaliere, Carlo
oni, vice- presgdente della N0jtra {a-
mem di. (‘ommert;no |
0 GENOVA 1B, = LiUnitd ¢ Ilahmm dl
Genova 01 annunzia ‘ohe) fu sequesfrato
anche il suo numero 255, per una-let:
terasdi'iFedévico' Gampanella.!
JApIgIA ] gmm.\le N Provineia
¢h Pisa narra che ieri'sera verso'le ore
ouo e mezza si' raccolse alla stazione
una grap ‘calca di gente per dttendere
lﬁarrlvo del ireno .da Boma, in cui era
corsajvoce si trovasse, il padre Curci.
Questi non:vi era, ‘ma;furono, usale
wviolenze ‘ad ;aliro ecclesiastico - ches fu
scambiato per 11 Curci. i i
LUCCA, 18, =~ Oggi sono canvocati i
collégi per la- elezione: del nostro depu-
tato, in “sostituzione’ del Mordini, che,
comme 'sapete, ‘& 0ggi. prefetto di Napoli.
“''canldidati soho due; Vavyocato Corlo
Massei, antico ]!l)eltlle, ed il signor Evu-
risto Giannini, appar enente a. rispeita.
bile nostra famiglia, ma nuoyo,alla vita
puhtwa (Gazwtm Toswwu

NOTIZIE ESTERE
I«RANCII\ 45 — Log,gmmotnell Or (lrc
'Tutte le voci che dorrono da” alcuni

glorm tendenti’ d lppr‘esontale i plm
cipi’ d’Orléans, come disposti ad abdlcare
comp]etameme la loro quahta di plc-
itEI)dLl]t] (susciteranno, ci si dice, dnlla
?parte del signor;conte:.di. Parigi, il rap-
presentante diretto dei diritti;del re Luigl
Hulippo, iunadichiarazione di principiiiin
proposxto ai sentimenti che gh sii attm
{ buiscono
— 141} Bien publn dlce che ﬁnora
nou si conferma la notizia data da aleuni
gmn nali'che fossero atlesi a Parlgl i'Prin-
(cipi_ereditari d’ lnghllterra e di Bussla
i ngl avra lpogo a Youziers l’mau-
gurazxone di’un monumemo funebre e-

' retto: alla;memoria dei soldati moru per

! Ja patria:nel 48704871,
Qf. I igenerale ‘Faidherbe. in tale oced-
s1one pronufciera un- discorso. -

GERMANIA, 13. — La Gazzetta d’Au-
fusta’ annunzia che T imperatore d’Au-
* 1 strid"ha‘accettato Iinvito direitogli dal-

.. I’ imperatore Alessandro di fargli presto
_una visita a Pletroburgo
b ha da‘Berlino:

L’ imperatore ‘tedesco, e quello della |.
{Russia furong invitati personalmente dal-
B¢ imperatore Francesco:: Giuseppe: ad.o-
norare: dellaloro’ presanza Vesposizione
‘mond iale. ‘viennese: Ambi 1sovram pro-
‘misero d% interve’mrvn |

— Lo stato del’ prmcrpe Albcrto fra-
tello dell’ 1mperatore, & 'migliore: Con-
tinuaperd-sempre:la paralisi.

AUSTRIA:-UNGHERIA; 14..— Si ha da
Gorizia:

T Tabor che doveva avere luogo a
Gouschec venne proibitp perché il pro-
;| gramma conteneva. tra gli-aliri oggetti

‘da_discutersi la formazione d’un regno |

sloveno, ed una legge sulle nazjonalit.
§ QPAGNA 19. —EI Avisador Malugueno

reca ‘che continuando lo sciopero del

“ marinai, si rende impossibile a tre ba-
&

V1o

i

~SIORNALE Dl P

Opgp ! la; sedﬁta éhé l’mdhlésm mdu !
str 1¢' deve tenore 4 'Milano, il Comituto -

\

!sumenu canchl di merci il porsx a]la
vela per la, loro destinazione in Ame-
rica. Bxsognera quindi farne una chia-
mata trai marinai,di Cudlce e di alu'e<

citti mamume

'i‘T %

!F‘Eibg‘ki i

lll acmemhre 2
Un R. deucto 18 agosto il quale pxe
scrive che “gli’ allisvi dell’ ultimo corso

della. Regia scuola ‘di _arina, i quali{

néll*esame ‘teorico’ e ‘pratico avranro |
riportato la idoneita al grado di guar-
dia_marina, non potranno essere nomi-
nati tali, se dln'ante il tirocinio scola-
slico non avranno acquistato un perio-
do @i navigazione di mesi  sedici sulle
navi dello Stato

.Cﬂﬂﬁﬁ&% CTTABE%:&

E NOTIZI;E VARIE

m 3}

‘ll (}onplglﬂow Gomunale di:Pa-
dova pellasedata del 16 settembre
1872:ha deliberato:

1. Di.rimeitere ad altra seiuta dl 2t
ronvocaznone lappmvazrone del- Gon-,
siniivo comunale 1871, perché dovenda
abbandonare la Sala’ tutti i membri
~omponenti la~—Giunta in~ attualitd di
funzioni e guelli( ? ella{casspta non a-
vrebbe assistito alla volazione il mu-
wero/di consiglieti' volatoXdalla ldgge;

2. Auntorizzd ‘14 Giunta ad acqaistare
dai fratelli Rigato.un pezzo di Lerréno
dpll estenzions ; di, .pert, ceps. .2 girca
situato \al . Ponte  di;, Brenta | icontrada
del Mo]mo allo seopo, che, servir debba
ad uso, di cimitero, per quella parracs
chia, comsuoudeLda i, 1'importo,.che
«ara di lire, 1(}00 cira;

3. Autorizzo Ja Gmnta a costrmre
in, detto foudo, la)imural di cirta - e
(uanto allra, occorre allo :8COpO (80pPIa
1ndjcate inconirando il dispendio di
ire 2977:20, .8 ad insenire ' fa spesa
.umple_?swa di hre 3977:20. nel bilan-
UO
4. Dehbmrb dx fare esagmre nello
! stabile, pei, musei le apere; seguenti:
] 1a) Sala per la. Societd Solferino e
%

1

San! Martino;stanza pel: Direttore rsala
dileltara, stanza per la biblioteca Piazza
ol sistemazione. del’ corridoio prmcvpale
! dispendiando. .t . lire © 8300:—

. b). Quart; pei- pompfen 3 2Bb0:—
c) Alloggm dell’insery. »: 314 90

.ed ;n complesso lirs. ,9164:90

uhe sarauno iscritte el bllancio 1873:

* B. Dimodificare lo :statuto per lg
scuule primarie 1868 sopprimendo i'ar-
dicolo: 59,1 che ' contempla i mezai d’ini
voragglamento alumaestri ed azﬂmn-
gendor«gh articoli seguentiz . 1. U7

' a)''Lo stipendio ‘dei'maestri e delle
waestre’ ¢on ’ nomijna del ‘Consiglio &
aufnentsto; ‘dopo il pritho quinguennio
di.servigio nelle .scuole primarie- del
‘Comune di Padova, di'un-decimo, dopa
il secondo ‘quinquennio, di 'un vente-
simo’; edopo: il terzo qmnquenmo dl
un, altro venlesimo; .y i

b) Pegli anmenti ‘s operatlvo il sér-
¥izio non interrotto, prestato come al-
larucolo precedente, ‘dal 23 ottobre
1867 in 'poi;
' '¢)"La ‘coricessions ' degli aumentl 8
‘vincolata alla’ condizione che gl'i inge-
gnanti non abbiano mancato' 3 nes-
suno 'dei’ doveri stabiliti ‘dalle leggi e
da1 regolamenn scolasucl gl

_d) Sono ‘direttori e nspett:vamente
dlrettrlcl nelle, scuole d’ambo i gradi
i maestrl @, le maestre di classe, quarta
o relle 'scnole di grado ‘inferigre i
maestri e le maestre di classe seconda ;
. €), La direzione nelle,scuole d’ambo
i gradi ymaschili & retribuita con annue
lire 150;.6 dambo i: gradi. femminili
con; lire 100 La dlrezlone delle scuole
dnferiori maschili & pure retribuita/con
aonue lire 78, e, quella delle; scuole
inferiori, femmmlh ¢on lire 50,

1 6. Autorizzd: d!inserire!nel bllanmo

‘ ’1873 la: spesa di lire' 30,500, per I'ot-

1turameqt0 dell’Alveo ‘abbandonato' di
.SiSofia da'‘eseguirsi entro‘I’anno me=
,dasxmo e l3ingerzione delle nmanenn
30,50 0, el bilangio 1874;
Bl ,Respmge la) propostatdl assumera
@ oarico delComune’ il quoto! di/ lik
re 100,83 sul correspemvo da pagarsi
al medico distrettuale ;

‘
§

8. Approvb i consuntm della Casa
d'lodustria pegli anni 56,, 57, 58, 59,
60, 61, 62

complesm una eccadenza anm di n

.lire 89,857

Nella seduta d’oggl 17 venne appro-

' vato 11 consunlivo 1874, con un ordine
i del gwrno m _encomio. dell’nmmlmstm

7ione- mummpale nefrh estremi che da-
remo-nel resoconto di' domani.

Consiglio Provimeiale.— A com-
pletare Ta” Commlssmne -ferroyiaria, il
Conswho Provmcwle o"gl nominava a
maggioranza assolata: di woti

f. Piccoli comm. Francesco.

‘2. Zanardini Emilio mgegnete capo
provinciale.

3. Zorzi ingegnere’ aneesco

11 Sindace dellna citta di Pa-
dova notifica, per la seconda volta a
senso di legge .che vennero, deposnan
alla Dw VI My gyclpale I seguentx og-
getli’ i
“ Nel glorno 19 g)unno un oml)rello
tinvenuto ' nelia” sua vettura ‘da’C. A
coctlijere! di Pidhza,

- INotifica'inoltre! per la pritha volta est
sere stato deposiiato iriel giorho 9 chep! |
un pacchetto contenente L. £2.150:rin:
venute da,.certo, I} p. Asulla porta di
un’osteria... ( ‘

iNel 16 seucmhre uno spnllfpue rinve:
nuto m P V. E.II

Ci' scrivono ! ;

Le' fandidlls’ .della slgnom maestra
Slaviero dledgro ieri éspemmemo di
quanto apprésent néllo dlidio e nel la-
voro, tiel corso ! db quesi?arine seolastico,
Euveramente.esse soddisfecero,nll’ aspets
tazione delle loro educatriciié di quanti
si_trovarono presenti a quegli esami.,

La -maesira Slaviero .brepara. le sue
alli eve ‘alla sempholm della vita ed ai
modesti ornamenti di, quel -sapere che
varra a crescerle savie ed esemplaris-
simé madri ‘di' famiglia. La maestra Sla-
Viero ¢ ‘assistita dalla “brava maesira
approvqm signora Emma ‘Baseggio, la.:
quale: prometie assai bene del stio av-
venite, perché ‘ha una rvara abilita idi
esprimere i lucidi, suoi;concetli, ¢ di
farsi ‘con, affetto comprendere;dalle :biio-

queste 511 esami pmnupulmente di gram-
matica, ge eografia e storia con ,molta
promezza ed mtelhgenza Placque Ta sva-
riata esposizione ‘dei lavori a ricamo ed
a rappezzature, e fra qUesu non man-
carono dei legg,mdm canestrini di fiorj,
e quulche quadretio lavbrato ‘in * seila
conigusto! di:disegno ‘e’ grazna 'di movis
mento;- d’oinbréggiaturaiedi luce. Due
fanciulle con molto sentimento;idecla-
marono: due, canzoncine ; una di-queste
sacra all’ lfalia libera ed una.

Lesito fortunato e fehce di questi e~
sami {orpa ‘ad onore della dlstmta mag-
sira e dell.l evqegla di lex assxstcme, le
quali con le amorose loro solleciiudinj
dimostrarono come esse slel’xo altamente
mspn‘ate dal’ t=ubllme magxstero del loro
sanwdbvem

Oronaca Giudiziania, - Credlai
ma; sapere: che nella pressima‘sessione
della mostra Corte : diAssise; ciod nel
venturo otigbre verra trnuata Ia causa
contro il dott, A, Sartori di Este, accu,
sato di falsa Jerizia, I, dott., Sartori &
quel med; co chirurgo clle nell’omai ce-
lebre processo Rizzo, dettava il verbale
di perizia che’ assmurava sul cadavere
del fanciullo’ Scarparolo esserm ris¢on-
trate 18" coste 'roite,
- Ardifensori dell’aécusato sederanno gli
avv. F. Cocchi .e Leone! Clemencig; al
banco, del Pubblico Ministero il comm.
Costa reg, laProgura :Generale. presso
la Gorte, di Appello in; Venezia. .

 Monelt. — E isiamo) daccapo con
qupata, che pud . dirsi,una vera piaga
delle nostre contrade;. intendiamo par.
lare della turba d1 monelh, che tuttj i
giorni, tutte le ore molesLa 1 passanti,
¢ sperde in abitudini di vizio e d'i immo-
ralita” quel tempu che doVrebbe essers
dedicaio “al lavoro o alla’ pace in famn
glia. Sembra incrédibils, ma & 'pur-vero .
che i genitori non rifleitorio mai al'triste

e 63 che presenlano m;

(

ne. e .riconoscenti fianciulle. So:;tennamv»

4

custodia sui trivii, esposta ad ogm ele-
mente: di’corruzione.

Una delle contrade pits infestate &
quelln dx Santa Catterina, dove molj
di quei biricchini fanno sempre un
chiasso del diavolo, si esercitano ad un
vocabolario dei plu osceni, alla bestem-
mia, e per di pit ingiuriano i passanti,
¢ li. prendono mlvolta a.sassate, Laltro
giorno ‘poi ne hanno fatte di pit grosse:
non contenti di sparare a polvere di
fucile ura specie” di mortaretii, il cuj
scoppio puo essere’ pericoloso, se la
presero colle grondale e ne staccarono
una dalla casa M. :

Sarebbe tempo che qualcuno si pren-
désse cura d’impedire tali disordini,
¢he ‘recano al vicinato una molestia in-
tollerabile.

Altre che pugno? —leri serden.
tre tna ‘famiglial ritornava ‘in ‘carroz
. da nolo dalla campagna, dopo un: giorno
diiispasso, . giunta 'vicinoal ‘ Bassanelle
{passd «dinanzi atre individui chierano
fermi sulla strada; suno dei guali stac-
' catosi, poi ﬂ”’lmpl‘O\’VJaO dal gruppo, si
1avvicind aj cavalli; e fece mostra di me-
nare un  pugno., Me;‘av:‘;ham :ul mo-
anLo ﬁlell’qtto v11{ano e ,per icoloso, non
provocuto da lz‘glone alcuna, quelli della
‘carrozza dontiﬁqarono Lu tavia la loro
snada sériza ‘darsene ‘grafl pensiero, ' fin-
,che oluepassam lat porta, ‘si fermarono
(davanti ad un’iosteria.;

.“Essendo /poco ' dopo uscito quanlcuno
a portare del vino, e avvicinatosi ai ca-
valli, si accorse che upp i questi ver-
.8aya, sangue , da una ferita. d’arma ta.
‘gliente,

Ci volle poco a capire che il colpo era:
p‘ll‘lllO da quello seonosciuto che _boco
prmm fece mostra’ di dare un puvno al
cavalli’ fiori della Porta.

“Pitt volte noi abbidifio alzata 14 voce
sulle violenze' dlogni! genere che' ven-
gono. comuniesse da una cerla classe di

: mﬁlvwnnu fuori della cittd; e sard hene

che vi si eserciti la pitt minuta: sorve-

" gliaza. ora che sspingono I audacia. e la

malvagita fino a menare il (coltello per
‘mero, copriceio, e senza provocazione
‘slguna. ‘,

'ﬂ‘matrn G‘mrilmldﬁ — Venerdl sera,
20 settcmbre la Societd filodrammatica
Moz mppresontem il dramma 'di Leone
Fortis Cuore a[ Arle,

I Arrests. — ‘Furono ‘arrestati B. G.
e B. 8., entrambi-glovani, del ‘comune
di Maser, psrcha eolti in‘flagrante que-
stua; jedinodei qualifu trovatd pos-
sessore d’arma mglleme di genere.prois
bito. bala 4
i Hurte, — ‘Certo C.« G. da Solesino,
ieri' denuncio che; avendo abbandonato
per alcuni:minuti.sulla, Rubbllca via in
questyy cn,th un di lui carretto tirato da
un_somarq, gll vennero «da ignoti in-
dmdm rubati :

Notlzie milltarl ey '»Sx aummzn
per lmminente Ta pu hhcazwne di un
regno decreto” che stabilisce “1a. forma-
zione' dellesercito in 10 corp1 ddrmata
permanenti 4 due “divisioni’ ‘taduno.

'Nel* decreto succitato sarebbe incldsa
una' disposizione - che prescriverd che
gli-aiutanti di campo dei’ generali'deb-
bano avere il grado di capitano, jnvece
diquello, di. ufficiale subalterno; Questa
misura affretierebb,e Ja promozione. di
circa 120 luogotenenti al, grado di; ca-
pgtano, polche occorrono ‘40 aiutanti di
cimpo_ capltaru, per i 40 generali di
bngata ‘aliri 40 per i 20 generali di
dlvisione, che ‘ne dévono ‘avere due per
cadauno; dieci alm per i generali di
brlga{a dl cavalleha, ed i rlmanenti in-
fine' ‘pir ‘i ‘generali’d’ artighéma e genio
e per 1 generah d’armata che devono
avere: "ai  loro ordlm tre 'ajutanti di
campo.

, Giascun corpq sarebbe 'composto di
due divisioni, ognuna di esse di due
bngate, oltre i, berﬂagher; o la relativa
eavallqrna, aru"hema 8 genio. Il mini:
stero (cosi dlcono) si slarebbe occu:
pando della | nomina dei comandantl del
corpi d’armata ‘e dei comandanti delle
. 20" divisioni, Si: lavorerebbe ancora al

.avvenire che van preparando a sé stessi 4+ ministero per addivenire alla formazione
e alla loro prole, abbandonandola senza dei diversi stati maggiori.
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@ notizie non hanno
non si traita che

gen inteso, quest
yulla di allarmante,

e roposito di uua lapide. —
i?sli‘gnor Fournier, ?he non v\u?):‘a?;g
{ metia la lapide del Galileo i 'pf e
?;eu’Accademia {rancese a Roma, fa n
dna clriogissima incidena. i
‘mveotto ‘Pimpero,’ lo/Fradeidi era fulice
di“pgpgere quasi ofﬂc_ialmerzte u.rI;]n p(:]r\;;
plico omaggio 8 Galileo. Non i pt i
esser molto addem,ro}‘nena leue;'nu :
francese per conoscere P‘cansgl.d, a 5“3
yita ¢ le sue opere. 1l ,(l‘;a!zlno dl;Pops;r‘
fu sempre m’pprésé‘i}tgtg ?el Tgu?ro ﬁ a
! imperatore, -da: comicl .l_eguu’co.
Cotrte.

“Ma Napoleone il era. illiberale’ catto-
lico, & odiatore vg’hlt‘a.lm‘) ‘i:a ) f\&ﬂ;ﬁ
Repubblica &] liberalissima, atea e Ge
rante’ @ affetto ‘per noi: ‘solameme m
cosi per_eccezione...... 0°per vezz'p,_»s? o
it passato regime a_Parigi F'?fi“‘?"i" 2
si condannava ra\l"opbrgbno. »ls.a‘ot 0 12
governo, pregénte, &i rinnega Galileo p
far alto g‘raziosom Vatlcano.’

Un piffero che i‘eﬁli)"ﬂ.“!‘)il.l;ﬂtO' ==

Leggesi , nel Pungolo di ;Mvﬂano‘ in

ata 16: it ! t :
dllltflsig. Carlo:Banfi,; @2annis 34, commis-
sjonario, abitante in via dél Pesce, lert in
vicinanza alla. Stazione gentrale  della
ferrovia, fu avvicinnto dg fmg seono-
sciuto, che ﬁngqﬁddsi forevsu;gx:o, e te-
nendo in una;MAano, una vahg;'a_, & nel-

Taltra il cappello che si e(‘a,~rlsp‘qttosu‘
. menté levato, gli ‘chiese ove potesse

{rovare un albergo sicuro, perché teneva

con'sé upa, grossa somma di denaro

in oro. : i bl

— A Milano, meno qualche rara. ecce-
yione, rispose il Banfl; tutti gli“alb.er.ghl
offrono 1o maggiori guarentigie di sicu-
rezza. ! ¢ !

—Gli & che io sono un po’diffidente,

{  soggiunse Ualtro, — perche a Roma

& mifu rubaio un bel marsupio.

B cosi di p‘ar(‘:la, in parola, 'si venne
al punto che -lo' sconosciuto, qualifica-
tosi per un ricco possidente del Modgne-
se, venne a narrare che teneva nel!a
valigia una sonima di lire diecimila in
oro, € che .voleva cambiarle in car.ta,
accontentandosi di un aggio meschinis-
simo. Il Banfi capi tosio con, chi aveva
a fave, e cosi bel bello, cercd di ‘tirarlo
nelle vicinanze ‘di una Sezione, di que-
stura, — fino a che Paltro accortosi
che era caduto”in buone 'mani, getto
via la valigia, e fuggt a gambe levate,
senza che lo si: polesse raggiungere. Gi
dicono perd clie fu poco dopo arrestato
dalle guardie.

‘Nella valigia vi rinvennero quaitro
rotoli di latla, centenenti piombo, alle
cui estremitd perd erano due napoleoni
doro: ~ up pacchetto suggellato con-
tenente 'delle. monete di rame, = un
pacco di carte di complimenti foggiate
a mo’di. biglietti di Banca, una barba
finta, ¢! parecchi volumi' delle: Camme-
«die di Goldoni. 1o
Una leitera 'dl Federico! fl
Grande. — Nell’ Archivip per lo studio
del diritto’ soclesiastico 1l prof. Friedberg
ricorda un, breve. del 1754, nel guale il
Papa affermava che:le condizioni. della
‘Chiésa cattolica nella Slesia erano molto
infelici, ! ihe
Piii che altro, egli si lamentava del

mero dei giorni festivi, ed esprimeva le
sue lagnanze con termini ed allusioni
«¢he non erano né i pil cortesi, ne le
Pill 'scelte.

Federico il Grande, per tutta rispo-

aprile 1754 scrisse al vescovo la se-
guente lettera:

< Affinchd poi d’ ora innanzi non acca-
dano piu'simili sventataggini, e quesio
& il termine pit ‘mite di cui io possa
Sservire, le dichiaro con questa mia una
Volta per sempreche se nell’avvenire Ella
sente il bisoguo di far note al suo elere
In Slesia simili cose, prima di darle
alle stampe ¢ prima di pubblicarle, Ella
dovra fnviarde la minata al mio mini-
stro de Massow, affinché egli possa ri-

gella ripartizion® {atlica del nostro eset’

Goyerno, ‘che aveva diminuito i nu-

1o, introdusse il regio’placef, e.il 27§

pulire la detta minuta da tutte quelle |

espressioni che recano donno al mio

'servizio e ai miei interessi; dopo sol®
tanto, é non ‘prima, potrd aver luogo §,

la pubblicazione. !
« [nolire teovo necesserio di dirle che
quando. d’ora. innanzi ricevera ‘bolle e
brevi poutificii, Ella avra 1 obbligo di
darne immediatamente comunicaziong|
a1 ministro, se.,non_nel, loro - originale
almeno .in- copia. autentica, *alla’ quale:
sary apposto il visto da_quelle persone;
che a tale scopo avro designale dopo
che avro ddta la mia approvazione, la
quale sarda Lei notificata.» i
Annunzi curiosi. — In un gior-
nale tedesgo umoristico tra le nolizie
del giorno si legge: .
11 giovane sellaio Y....
in camicia. . = ' . ‘
;. Si attribuisce . la ‘sua: morte ad ‘un
suicidio. :

si & appiccato

Tra gli annunzi, poi'trovasi i seguenti:
— Appartamento da affiitarsi al pre-
sente, od anche prima, ove si desideri.
— Una damigella inglese vorrebbe
mostrare' la‘sua lingua. G Ei
, o, Si-ricerca una fantesca la quale
sappia far di tutto, anclie' un’ po’di cu;
cina, :
.~ -Una signora che soffri qualché
infortunio desidera ‘porsi al servizio di
un uomo, solo. : )
/K arrivato un dentista americano, i
quale, col‘suo nuovo sistema, per non
far, male, non sirappa pit il dente i
un colpo solo, ma, a poco a poco in
pitt ‘colpi. : 3 ;
Metado per liberarsi daghi udo!
ratori. — Una signora di molta bel-
lezzama sciocca oltre il bisogno;, sildo’
leva @ essere continuamente ‘assediata
da-una folla di adoratori: !
— Mia cora, le .disse una' spiritosist
sima donnina, vi ‘¢ ‘pur ‘facile I’lonta,
narli! (5 1h
— Come?
~ Parlando. : T
Ea industriale. — Socseld anonima
italianacper lo produzione di materiali do
coslruzione ed altri lavori in derra cotta.
Roma, via Sistina, N.° 86, primo piano,
Ormai si pud notare con compiacenza,
che iulle le forze pit attive ed operose
concorrono ad agevolare 1a soluzioné!
del problema delle grandi costrizioni
di case e quartieri a Roma. .
Una delle difficoltd che ancora ren-
devano arduo i1, quesito, era il difetto’di
materiali; tanto pitt che a’ Roma non 'si
fabhrica che a mattoni, E.questi scar-
seggiano tanto che si'paganio gia a prezzi
eccessivi ¢ i, costfuliori sono. costretti
a farne venire anche. .da lontano. colle
ferrovie, pagando grosse spese di ira-
Sporto.
Ora perd anche questa parte del pro-
blema edilizio di Roma si risolve. La
nuova Compagnia L’ Industriale impianta

‘a Roma stessa, presso PortaCavalieggeri,

un vasto opifizio per la fabbricazione di
materiali laterizi, con grandiose fornaci
a fuogo continuo e con potenti macchine
per: agevolare e rendere pit celere e
meno. dispendiosa la produzione,

<:Essa ha a sua disposizione grandi ban-
<hi ‘di ‘ottima argilla, e si costituisce col
capitale di un milione e mezzo in 5000
Azioni da '300 cadauna.

. DireJche: quésta & un’eccellente intra-
presa & affermare una verild troppo evi-
dente, non vi'essendo chi non comprenda
che -ora a Roma una grandiosa fabbrica
di mattoni (che ne dard 40 milioni circa
all’ anno) con sistemi econamici, con una
spesa: agsai minore delle fornaci ordina-
rie converte argilla in oro.

Calcolando anche il massimo delle spe-
se di fabbricazione e un prezzo appena

‘mediocre_per la vendita, si ha un im-

piego del copitale a meglio del 20 per
¢ento all’anno.

Percio le Azioni dell’ Indusiriale, non
appena fu reso manifesto I'intento della
Societa, divennero e sono ricercate avi-
damente dai’ capitalisti pitt oculati che
vedono da esse un ollimo impiego ai
loro danari.

Alle Azioni spetta 1 interesse amnuo
fisso del 6 per eento del 75 per cento
degli utili sociali.

Sl Espdsti. Maschi n, 0! Femm:'n. 1.
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GIORNALE DI PADOVA
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dova, i ;
" Bullettino del 46 settembre 1872,
NASCITE. - Maschi n. 1, Femm, n. 5.

Unnefo delle Stato Civile ai P

‘Montr. — Ferinaz Cesira di Lorénzo,
di giorni 17, di:Padova. e .
Nello Speduale Civile. — Pedron Angelo
fo’ Glovanni, d’anni 69, villico, di Bas-
sanello, vedovo. o :
Bortolotto Olivo detto Polentina’ fu
:Olivo,«di-anni- 68, «villico .di; Carpenedo
(Albignasego) coniugato, 52
Bjasiutti Giuseppe di Antonio d’anni
26, colzolaio, di Padova, celibe:
R. Osservatorio ‘Astronomico
 DIPabOvVA
18 settembre
A mezrodi vero di Padova ;
Tempo medio di Padova ore 14 m.535.55,3
Tempo medio di Roma ore 11 m; 56 8. 22,4
'0sservazioni. mateorologiche

esoguite all’altesza di m. 17 dal suolo,
e di 'm, 30,7 dal livello medio del mars,

G settembre
Barometroa0® m il
Termom tro centigr.’
Tons. del vap. acq ..
Umidith relativa’, , .

Direz. e forza dul vent,
Stato dol ‘clelo . ...

Ore ' Ore | Ore
9 a

754 8 153,81754 7
123 6 283158 ¥
17.25°°6,14 17,39

80 . 56 | B84
NNEI 80 1 NNEL
quasi quasi: ger.
ser. . sar, |

Dal mszzodi dal 16 =l "mez;:odi‘ del 17
Temperatura massima — - 2991
SaEcf u}inimh =+ 1923

ULTIME NOTIZIE

L'arrivo di S.'M. il Re annunziato
per quest'oggi'non_ si verificheria che
fra due o'tre giorni. E certo pertanto
che, 8. M. prima di recarsi in ‘Napoli
si fermera per ' qualche' giorno' nella
nostral citta.{ " ST (Liberta).

Lo stesso giornale ha da Vienna, 14,
il 'sezuente dispaceio :

E immineote la dimisssiose del mi-
nistro ‘della ‘guerra Kubn it qna'e: sa-
rebbe surrogato dal generale Molinary.

DISPACCT TELEGRAFICI
' (AGENZIA STEFANI

MADRID,. 15. — Oug:. ebbe. luogo
Ja” solénne dpertara’ delle Cortes col-
I'intervento " di ‘gran pumero’ di depa-
tati, senatori, 8 del corpo diplomatico,
e con stracrdinario concorso di popo-
lazions la quale si nelle’ vie percorse
dal Re come nella Sala del Patlamento
diede a S. M. prove di. massimo ri-
spetto e considerazions..S. ‘M, il Re
attorniato dai ministri e ‘dagli alti 'di-
guitari della sua (}gsa Reale Jesse I'im-

della'Corons, in mezzo
ad un religioso silenzio, interrotto solo

Maesta ¢’ ‘alle istituzioni dello Stato,
Sua Maesid mapifesid) 1a sma proforida

della liberta onde consolidare la tran+

Disse che’le, relazioni della Spagng
colle altre nazigni continuano. sempre
ad essere_amicheyoli, quindi soggiunse :
« lo vorrei potervi annunziare il ristabi-
limento' delle antiche relazioni colla
Santa Sede, ‘ma 'debbo: dife con sin-'
cero dolore a questo rignardo che i
miei desiderii non sonsi punto realiz-
zali @ che ‘tatti gli'sforzi 'fat
sto scopo dal mio governo tornarono
‘vani, come vedrete. dalla raccolta dei
documenti diplomatici che saranno pre-
sentati. No percid perdo la fiducia di
veder migliorata la mia sitnazione, che
mi affligge perché spero che la saviezza
o la prudenza dél Santo Padre finiranno
a convincerlo che & fanlo sincero il
sentimento- di venerazione che ho per
la sua persona, e il mio rispetto pel
!'suo potére spirituale, quanto & fermo

‘mio proPosito di vivere coi fatti e colle

Yidée della mia epoca & di conservare
.le_ mie_leggi emanate con pieno diritto
:dalla sovrana volontd della paziope
spagouola,» {

| 10 Re parld in, seguito del suo viag-
‘giu.in‘alcune provincie. della Spagna,

‘mostrandosi ispirata- da-un nobile ‘or-
goglio nel regnare sui destini di wun
popolo tanto leale, onesto e laborioso.

'} t'mo ‘corpo 'd’armata di Tours e di Dux

da entusiasticke acclamazioni alle Loros
| tirari g1 Ba5H ) Ghiah

quillith morale e materiale del paese; |

| Prestito ruhicgééé”&i.'bw i

atti per que- {“0bbl

\ e
)| Disse che confidiva della pronta .fine ; Rendita

dell’insurrezione carlista, 1a quale seb-

si fa ancora sentire in gualche punto

] della Catalogna,"Annnnzid che il Go-
Verno preparavasi con emergia a soffo- |

care  completamente Ia ribellions di
di quest’iso'a si effettueranno le soleani

dalle Cortes- costituenti. '

Suii' Magsta Fichiatio Sovratutto I'at-
tenzione dei rappresentanti del paess
sullo ‘stato ‘delle finanze, e senza atte-
nuarne le difficolid, ‘ espresse la -sua
fiducia nei mezzi che propone il Go-
verno per superarle. Ricordd spécial-
‘mente la ‘risolozione di rispettare tntti
i’ grediti dello Stato, avendo la costi-
tuzione posto il debito pubblico sotto
I'egida ‘dell’onore nazionale: ' ' " '

Sua Maestd annunzid inoltre la pre-
sontazione di- alcuni progetti, fra cui
la legge sul clero I'istituzione dei giu-
rati e I"abolizione della coscrizione' ‘e

getti 'per promuovere gl'ineressi intel-
lsttaali @ materiali del paese.

vole impressions; la' Regina assisteva
alla solennita in una tribuna specisle.

_PARIGL, 16, — I Journal des De-
bats scrive che madama About: rice-
velte V'annnnzio dell’arresto!di suo'ma-
rito fatto dai Prussiani a Saverne, ove
egli erasi recato da 15 giorni per af-
fari ‘concerenti, le sue proprieta.

1t Journal Officiel annunzia )a' no-
mina di Chan’y ‘a’comandante del set-

crot a comandante deli'ottavo corpoa
Bourges : 5550 il
LONDRA, 16."— Lo Standard  ha
un dispaccio da Berlino, che dicé: « As-
sicurasi qui pos tivameste che la Rus*
sia_domando ‘l'abrogazione del trattatq
di ‘Parigi‘come’ prezzo  della sua coo-
perazione ¢oll’Austria e ¢olla Prussia. »
Nessuna: decisione fu presa. it
FIRENZE, 16. — La Gaszetta d'f-
{aliz apounzia la prossima pubblica~
zions di una dichiarazione del Padre
Curci o Compagni di' cedere alla vic-
lenza'e di abbandonare il progetto della
peunsione: universitaria_di . Pisa.
PARIGI, 16. — Thiers visitando sa-
bato la' Shenandoka ‘complimentd g i
ufficiali americani e parlo delle rela-
zioni amichevoli tra la Francia e I'A-
merica, esprimendo la speranza che
continueranno a durare. Il capitano
‘Waeles rispose in maniera cordialissima.
MADRID, 6. — La riunione dei
deputali della maggioranza di iersera
approvd la candidatora di' Rivero alla
presidenza del Congresso, e di Figuer
rola alla ‘presidenza del Sepato. Zorilla
pronuacid un discorso dichiarando che
vuole governare.non-in nome di ua
partito, ma per il paess. Disse: ¢ Sonvi.
dudici, milioni. di spagnuoli.non appar-
- dleun® “bisngha

$p 5
01 3dlehementd

Sua nanife: | chedifendera combdT minisiros 1 0 dinas
soddisfazione nell'inangurare i lavori

arlamentari ¢ _la sua costants . inten
.zione " di camminare ;sempre . per le via

| stia di Amedad, ib cheperirebbs allg
 porte: del /PatazzoReale: pgr“dijgal{i‘sdarll_q

il

PSS I

Rendita francesg’ 3, 0(0} * | (
n"\ :‘{'5.00 .,_"‘
« * fine corr:l:

..o Maliana 5 010!
< .48 'éorrente”
Valori ‘diversi |
JFerroyie lomb.-ven. .

I

: igaz. ¢
Ferrovie Romane

Obbligaz. « 191 50] 191 80
Obbl, Ferr. V.-E, 1863 211 —{ 211 25
Obbl. Ferr. meridionalij 218 — 218 —
Cambio sull’Ttalia 738 71
Obbl. Regia Tabacchi { 487 50, 487 —
Azioni .4« 748 ~| 748 —
Prestito francese 3 Ojp] 8% 95] 8%'78
Credito mob. francese | — —} — —
Cambio su Londra 28 65126 56112
Aggiodelloro permill,| = 841d| 91y
Consolidati inglesi 9271161 92 7116
Banca Franco-Italiana | w— =] — —
Vienna 1% | 16
Austriache ferrate 334 80, 336 70
Banea Nazionale 874 —| 879 —

Napoleoni_d’oro
Cambio su Parigi
Cambio su Londra

8 70428 7012

— —

108 70| 108 80

Rendita ‘austriaca arg.] 71 60) 70 85

LY in carta] 685 90 66 —
Mobiliare 336 60 333 50
Lombarde

r .
bene; possa dirsi‘quasi del tutio estinta.‘{' Londagiteines

Cuba, e che ottenuta la pacificazione | Azioni meridionali

‘promesse: fatte'in' nome délla iazione ;

della leva di mare, ‘non chi aliri pro- }

1l discorso. produsse.la i fayore- |

& ‘4,.‘5%66,
95|51 42 P

211 _50! 212 —

IR it N

Firenze 17
italiana 745 15] T —
21 71l w73
.97 30] 27 32
‘Francia’ ' 107 80| 407 95
 Prestito naziopale 86 —| 90 —
| Obbl. regia tabacehi | 529 —) B2) —
| Azieni » . » .| 792 =i 790 —-
! Banen Nazionale: | 38 081 — =
473 37, 412~
| Obblt s e | (933 =X eyl
Buoni ©er o 7es| o BAR =l (BAT
Obb). ecclesiastiche ) | immimm = o=
Banca Tostand - |4A788 w4784 ~

Londra A4 7
Consoplidato inglese | VQ‘Z‘H[& A
{Rendita. taliana 6738
Lombarde 30318
{Turco — it
‘Cambio su Berline B34 6238
Tabagehi — =l g2
‘Spagutela’, el

- Berlino A k| a6

‘| Austriache: - 1 ]:203 121 204518
Lombarde 1487 128818

‘Mobiliare 1 11206314l 2048

Rendita ilaliana 60114|  6611%

‘Rendita austéihcd |

b €0,

Barlolomeo Moschin' gerehts-ne

SOCIETA VENETA

TNPRESER COSTRUZLONI PUBBLIOKE
AVVISO -

‘A termini della'deliberazione 18 ago-
sto p! p. presa dal Congiglio d’Ammi-
nistraziong e di conformita ‘agli arti-
coli 8 @ 9 dello Statuto sociale, di cui
si riporta a piedi’ I'art. 10 pei ‘conse-
guenti effetti, i signori Azionisti restang
invitati a. pagare, il secondo decimo di
L. 25 ‘sopra ognuna delle lore rispet-
tive ‘azioni. /v et ¥ M

‘1l versamento asra luogo dal 2 al
5 novembre p. v. nelle Sedi della Banca
‘Venotai'di Padova e Venezia. ¢ ¢

Padova, 12 settembre 4872, s
DALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO.:

s At oL L 4 iiiae 3
. ART. 10 DELLO STATUTO SOCIALE:

11 ritar io/al versamenti'fara dscorrere
di pieno diritto 1 interesse del'7 (sotte)
per: cento, in ragione 'd’ anpo ‘a' earico
‘dell’azionista morosd; ‘e dal giorno'della
scadenza fissata nell’avviso, di cui dl'prex
cedente articolo, serza d’uopo di alcun
atto ulteriore. Passati trenta giorni”di
mora la Societd ‘potra fir vendere ‘alls
Borse di Venezia, Milano, Firenze, Torino,
Genova, Napoli; “Roms, med:inte crea-
zione di duplicati, le azioni di cuii ver~
samenti fossero in ritardo, senza bisogno
di aloun atto giudizidle ‘o stragiudizials
di costituzione in mors 'od altre, valen-
dosi a tal fine di Agenti di Cambio a'ri~
schio e 'pericolo del riterdatario e senza
pregiudizio’' di maggiors ragione 'a it
mine degli articoli §53 o 154 del }"J\O

(Ai3y

{ll. Commereio.”

10) Riceviamo dal sig Hunttey Forste
di Londra Oxford Street 41, una genti-
ligsima lettera di cui ne diamo qui la
traduzionse, esistendo presso la farmacia
I'originale. 4 i

1o oy v Asondra, (14,569,
onorevole! sig..Galleanii. 0.4 Milano,
1 'Voi ben gapete coms gli ingorghi emore
roidari travagliano, il ;popolo. inglese,

e con droghe coms, dell’uso disbpvande
eopitanti ed aleooliche; il:fatto si & clig
tale -incomodo 6 generale . e iche ; tutti
cercano;, il mezzo per liberarsene.: Volli
; provare le vostra pillole su me o poscia
in alcuni miei gmici, seguendo. vostri
precetti, ;e confesso ne; provammor un
\ gran, vaniaggio, ed io pin degli altri

i perchéa cansa della sqianza;che, profosse
{ i trovave pin in:grado di usare 'quei
; mezzi profilaticl da vol.inculeatami, @

Sono egaurite le scatole, percid wvi

67 %‘prego di spedirmens :senze dilazione 12

i grosse vale a; dire 144, ¢ tengtévi pronto
a nn numero maggiore per le richioste
ehé’ non mancheranno, eae, '/ (i1
Costo d'ogni scatola L. 2. -
8i vende alla farmaoia Reale all’Uni=-
versita, farmecie: Beggiato, Viviani,

! Partile, @agparini. al magazzino di dro-

ghs Pianeri e Mauro, all'Aptenors, da
Fordinando Roberti. — Vicenza, farma-
cia Valeri e Crovato, — Bassano, Fabris
. @ Baldassare, — Mira, Roberti Ferdinan~
dy. — Rovigo, Castagno e Disgo — Le=~
gnago, Valeri, - Treviso, Zanetti e Za~
nini. — Adria, alla farmacia e drogheria
di Domenico Paoluoci. — Badia, alla far-
micia Bigaglia, — In Este, Evangelista
Nogri @ nelle prineipan farmsacie del
tVnnBto« ik

LA INDUSTRIALE
 Societd Ananima Italiana

DRODUZIONE D MATERIALL DA COSTRIZIONE

ed altri lavovi in terra colta

PV VN

Vedi 1’ unportante avviso in 4* pagina

5 N

i

forse a caunga dei‘cibi molto alimentari




dngegnere- cav.’ Antonio Catelani. — Ingegne_fre ‘arcliite(to Kuigi Eynard,
sezione al Ministero di Agricollura Indusiria ¢ Co

. Societa anonima italizna per la

0

o | dia ROMA—- Via Sistina, N. 86, primo piano — ROMA
~ Capitale Sociale 1,500,000 Lire Italiane - diviso in 5000 azioni da Lire 300, fruttanti l'interesse

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE |

{ —— 'Avv. Amtonio Fabl, consulenie della’ Compagnia Fondiaria Ttaliana. — Cav,
mmercio., — Francesco Lovatl, proprielario e costruttore. — Ingegnere Carle Mantegnzza, cipo ulficio della Banea .italiana, di costr.

zione e Direttore dei lavori delPEsquilino, — Simome Sestim), imprenditore dilavori di costruzione: — Avv. Leopoldo Mazzoni Della Stella.

“[/Chiunque prenda ad esaminare lo at-
ituall con'lizioni materiali di' Roma'e 'lo
{mnenso sviluppo che i - manecabilmente
-dovraono prend:re i lavori di costrnzione
per- soddisfsro ai bisogni’ della ognor
eresaente. popolazione ed alle esigenze
di decoro dslla nuova capitale 4 Itslia
noa pud fire a meno di rifistiere alla
smisurstz qaan‘ita di materiali d’ ogai
igenere ¢hi verra assorbita dalle nuove
costruzioni pub:bliche e private.

41l piany regolatore reds«tto dal muni-
cipio estsndoe le nuove fatbricazioni so-

« fupplire, slle ingenti domande del pros-
¢« slwio dvvenire », . . .. . 2
Oggi stesso, mentre Roma ha in corso
soltanto aleunilavori di riduzione & poche,
nuove costruzioni, la jndustria’ dei mat-.
toni & insufficiente al bisogno e lo sara;
‘ancora di pi’ quando grandi:lavori sa-;

Tanso avyviati. Difatti nol vediamo tutto,
giorno giungere in Roma ‘intieri" denvo-

gli di lsterizi provenienti dalla’ Toscana,
da Narni, da Terni e dalle provincie me-
ridtonali per iqualiicommitenti sostin-
gono' gravissime spese dij trasporto. Re-'

pra nn'aria di olire due milioni i metri .stando. sdunqus V' industria” ‘nei: lmiti

quadrsti fra |’ Esquilino, 1l Castro Pra-
torio, il Vimirale, il Celio, il Colosseo
o Foro Romino ed il Testaccio; ora quasi

attnali, & oerto cle ilprezzo di tali ma-
teriall doyra salire ad un punto tale da
| rendere’'costosissimie le, .cogirnzion:, e

tutti ortag ie e vigne, senza contare 1. -quindi:imposs'bil. riduzioni ‘degli. & fMitti

rlordjramenti interni,’apertura d! nuove
vie, la regolarizzazione delle fognature,

i muraglioni lungo il Tevere, ed inflne °

il nnovo gnartiere ai prati di Castello
tesidideats dall’esimio architette Cipolia
‘ed appoggiato da grandi capitulisiiita-
liani ed esteri, :

Egli & ben vero che tutta questa massa
di lavori progettati in ocui verranno as-
gorbite molte centinaia di milioni, non
potranno. essguirsi. d'un ‘sol traito, ma
passcrannp moli: gnoi prima di vederli
compiuti; perd alenni di tali guartieri

g4 troppo. elevati, aumentando: cusi i
dis>gi della ognor erescente popolazione.

Ma anch i gott’altro sspetto devesi con- !
siderare la fabbricazione su vesia scala
di rasteriali luterizi come:-sommamente
proficaa agli interessi ganergli cioe dal
lato dell’econcmie indirette, inquantoche
adottando ‘un nuovo sistema di edifizare,
reso possibile ‘soltanto 'da grande ab-
bondanza di materiali da costruziote e
dalla convenienza dei loro.prezzii nuovi
ed.flel 8i troverebbero jn condizione di!
essers molto pilt presto wbitabili, di quel-;

furono gia cuncessi dal municipio a forti! lo che non avvenga cogli ‘attuaii gistemi;

sceieta ‘edifica ric, @ fra qualohe’ mesa
comingieranny a:gvilujparsi molti lavori
resi ormai ind's ensabuli dai bisogni dgl-
13" popolazione accreseiuta istantanea-
mente per |8 puova condizione politica
delveterna ctta. ro e
Fra ls varie industrie che necessaria-
mente duvvranno .prenders un jmmenso
svilupro, quclla della fabbricaziene dei
materiali laterizi sara fea le' pil utili,
le pit ind:82ensabili e ls pidprofi-ne per
1’ mplego di cxpitali e, qui fa d’uopo ri-
cordare quoanto 'in proposito serive il
distinto'ingégders F. Giordano nella pre-
gevulissima sua opera suile Condizioni
fisico-economiche’ di Roina e territorio
(Rirenze stabilimento Civeli), ove cosisi
esprive ; ¢
' « Egs:ndo assai gearsa e cara ad un
« tompo, Ia boons .pietra da taglio che
& pud aversi in Roma, il mattone dovra
« essare 1 materiale di maggior uso nelle
u comuni fubbriche, onde & questions ca-
« pitale trovar mode di averlo & preszo
« tollerabile e¢d in pari tempo: il mon-
‘¢ tarne la produzione su vasta scala per

Alessandria, 0. A, Biglione, iy
Ancona, Klia /jo,

Bagnasco, Isnsrdi V,

-Bewevento, A. &, uizo. e Zoppoli.
Bergamo, Rag, Ercole Dall Ovo,

. Beella, Giugipps Sayti.

Bolugna, Ered1 3. Form'gginie C.
Como, Luss: Paravhos (Agenzia Omnia)
Cuneo, Alrssund:o Cometio

Firenze, Banca del Risparmio e dell’ln-
L0 dustrie, Vis Velfonda, 7,

ed anche in questo riguardo cediamo il
posto all’ autorevole parola dell’ esimio
iaw. F. Giordano' riportapdo gui quanto
egli scr.va in proposito - nella gia citata
pregavolisgima sua Opera : !
« 1l materials da cosiruziene pittusato !
« per'i mnri delle cuse' e principa'i co-
struzioni & il iaterizio; ossia il mattone,
che ai adatsa con, malta compostn di.
ca'co gressa e pozzolana,,per lo p'u
senzd addizions di sabbla. Grande 8la !
proporzione che s’impiega di malteri- |

spetto ai mattoni, eiod :'quasi voluma :

«
«
«
&«
«
«
« ugnale. E questo un uso che sorprende
« as3ni i costruttori forestieri, tante piu
< ¢he ha Vinconveniunie ¢i rendere as-
&
«
«
«
3
«
«
<

sai lento ‘1’ essiccamento dei grossi:

muri. i
« La ragiore re sta probabilments nel
prezzo \.nssissimo della  pozzolapa in!
Roma, mentrs invece exrissimi ne sono
j mattoni, Siz questi chy le pianelle
ed i tegoli in cutio di cui gi fa uso
esclugivo in Roma per la copertura
dei tetii, sono fubbiicati in massima
« parte con le argile sabbiose plicee-

Ea solloserizione ¢ aperta nel glorni 46, 4%, 48, ¢ 19 settembre

Firenze, Banca del Popolo, sue ged’ e
succursali nel Regno. :
» RBanca di Credito Romanc, Via Gi-.
nori, 13. tier A
» B, Testa e C. (4
~» E. K. Oblieght, Via Psrzani, £8,
» Socie’a Bonificatrice, dei terreni: in-
colti in [talia.

‘Genova, Fratelli Cagareto di Francesce. .

» Marcello Oneto.
» G, Tassigtro di G. B,

In Padova presso i signori:

niche che trovans: nells vallette dietro

i monti Vaiicano e Gianicclo, ove: si:
contavano mnel' 1870, 20 o 25 piccoli .

naoi all’anticr, cicé & tuceo intermit-

tente con uso di legna ¢ faseine por-

tate in' graw parte pel Tovere‘ed il di
« cui prezzo & relativamente caro, »

<«

«

« f

« fubbricanti con’'una cinquantina di for-;
«

«

<

Chi adunque, intraprendesse oggi in .

Roma la costruzions di grandiose for-:
naci corredate dei me¢ccanisini’ necessar]’
alla produzione regolare sollceita ed o- |
conpomica di mattoni, tegole 6. quanto:
altro occorre alla costruzione muraria

@ copertura dei nuovi‘edifizi farebbe non !
Solo opera a £& vantaggiosa per 'implego |
Iucrosissimo dei suoi eupitaii, ma ancora .

proficua ai costruttori per il prezzoire-!

lativamente basso al quale potrebbe smer- |
ciare i propri prodotti, ed infine contri- ¢

buirebbe per la sua parte ad un’opera
di grande utilita pubbl ca. .

E con questo intendimsnto che si 8.
costituita [a ‘societé anonima italiana !
per, la produzione dei materiali da. co-
struzione e lavoriin terra cotta, avente

la sua sede in Roma' e che ora apre la:

pubblica scttoscrizione alle cinquemila

azioni, formanti il suo capitale gociale, *

11 fondo da esss Societd gia acquistato, :
& il pilt adatto allindustria dei lateriai,

sia per la qualita ed abbondanza delle:

argille, sia per la ubicazione salubre ed '
affatto progsima a Porta Cavelleggiri, &
tutti nova per le fornaci giy esistenti e '
per la boatd del suo materisle laterizio,
Ivi la . sabbia e la ghiaia abbondano e

formano altre sorgenti. di Incro .per la :

nuova socictd. Iviesiste I'ncqua peresne
necessaria all’impasto della creta chs
trovas in cos1 maravigliose abbondarza, .
da garantire la produzione anche di 80
milioni di mattoni all'anno, per la cot-
tura dei quali infine gi & assicurata la
privativa Novi e Goebsler, per forni a
fuoco continuo, riconosciuti ora superiori
a quelli del sistema Hoffman. ;
uiove inoltre osservare che il dstto
fondo & precisamente guello indicato
dall’egregio ing., F, Giordano nella gia

citata sua opers, ciod alle falde del Gia-

nicolo e sopra il quale sorgono alcune
delle fornaci all’antica da esso menzio-
nate, le quali per essere c.ypress nel-
Vacquisto ed assorbite dalla nuova so-
cieta, tessano la loro quantunque limi-'
tata produzione.

Al presente il prezzo d:i laterizi, come

Livorno, Frut‘eglli Frattaglia,
Mantova, Eredi Segna.

- Milano, Francesco Compagnoni,

» P. Saceani e C.,'3, 8. Margherita.

. » Ponti 8 .C, {

Modena, Eredi di Gaetano Poppi.
Napoli, L. e M. Guillanme. ;
» Ceasare Pirella, vico Corrieri Santa
Brigida, 24.¢ " 180

“Novi (Ligure), Michele Pasquale Salvi.:

Parma, Cesare.Foa, )

p. 6. mattoni. ordinari, grossi, tegole,
piane e:eanuli psr cooerture dei te tia

dogppio sll’incirea degli ¢ guali campioni '
no'le altre prineidsli citta d'Italia, eloc-!
ché spiega anche .bastantemente 1’ éco-

nomia che cercasi di fare nelle co tru-

zioni, e 610 in co:seghenza degli antichi

sistemi,

L3 nuova Societs alllincontra, .adot. !
tando i grandi forni a fuoco ccntinuo o |

le macchiae potra ridurre il propric co-

sto di fabbricazione 4 meno: della meta |

di quello dei fabbricanti attuali, per.cui
trovera sempro la sua convenienza ed uan

lanto iateresse dei suoi ‘capitali anche |
vendendn i propri prodotti sl disotto

degli' attunli prezzi di fabbrica

' Ecco portanto un otleolo approssima- !
tivo, ma pur semprs al disotto dal vero, |
degli utili che si ritrarrebbsro da que- !

sta intrapresa: -
1l capitale sociale & di L. 4,500,000

diviso in 5000 azioni da L. 300 'una '

fruttanti ' ’annuo interesse del 6 0,0.
La produzione stabilita dovendo ssgave

.una madia fra 120 ed i,40 milioni di .
mattoni all’annc, ed essenio, certo .chs !

8i potra ‘calcoldrs sopra un utile netio
dl L. 195 per migliaio ne risultera un
utile tatale di i ;

che va ripariito come segua:
Interesss del 6 per 0,0 sopra
L. 1,500,000 i

Rimangono L. 360,000 |

delle quali il 5 0[p al Fondo di

riserva » 18,000 °
Gl Rimangono L. 342,000
di queste il 75 0j9 agli azic- !
nisti, ciocd ; : » 256,500

la qual s-mma divisa su 5000
azioni dara per ognuna L, 51.30
di dividendo, a cui ag-
giungendo 1’ interesse

del 6 0[p pari a » 18—
8l avra ua totale di . 3
utili annni di »69.830 per ogni
azione di L, 300 pari al 23.10 ¢ 0.

E lacito adunque- il eredere c¢h) una
simile industria non ha bisogno di ed-
sere raccomandata, poichd & chiaro che
non vi & in oggi aleun’altra impresy o
speculazione che 'abbia 'seds e ‘vita in
Roma in cui i capitali possano investirsi
con maggiore sicurezza e con msggziore
profltto di quanto Io offra la nuova So-

Pavia, Giorda Luigi,

Palermo, Gerardo Qu reioli.
Ravenna, Lavagaa Luigi,

Reggio (Em.), Carlo Del Vaechio.
Roma, Banca di Credito Romnno.

» Banea Agricola Rom. e sue sucecars.

» E. E. Obleght, Via dal C.rso, 220.
» B. Testa ‘@ C. | !

» Ercole Ovidi, Via Stimate, 34.
Rimini, Vettori Vine., esattore comun.
Savona, C. @ A, fratelli Molfino, |

Leoni e Tedesco - F. Anastasi - F. Susan - Brunetti Coriellazzo e C,

o

L 450,000 |

90,000 .

produzione i Materiali da Costruzoni ed aliri lavori in Terea. Cotta -

‘annuo_ del 6 per cento

Eusebio Fiertoll Della Lena, capy

. (0ieta per la produzione dei materiali dg
| costruzione e luvori in terra cotta.

D’altra’ parte non avendo:la nuova 8o«
oieta altro .scopo chs qusllo di soadin.
vare nei loro impegoi, ¢ nei limiti de]
proprio ‘interosse,. la varie Suecietd edifi.
- oatrici gia esistenti, ha motivi di creder
¢ cha il suo nassere sard bene accolto, ed
il favore che incontrd ou hs guuri nel
fubblico 1'emissions delle azioni dells
. Societa per'i qua:ti¢rl o oas + conomiche
in Roma, & pegno che egu.l fuvore in.
contrerd pres8o ognl intel igente nnchs
. 1a pres=nte emissione dslle fue azioni,e
che 1'«8ito ne sara egualmente :elice,

_8i avverte inoltre, che la nuova 8.
¢ cleta & gia entrata in trattative conva.
rie Sociuta edifica:rici per, la stijiulazione
d’importanti contratti per fornitura &
laterizi, per cui assicuratoes: anche in ta]
i modo lo smeprsio’dei propri vredouti,.oin.
! fida chs.il pubblico accrgliera favore.
volmeate il suo programma e /a mettery
{ nel cuso d: dar prontumente mano ai gip
. studiavi lavori d'impianto.

Sede della Socleta |
 La sedo della Societd & stabilita in
Roma.
Versamentl
. Tl pagamento dells azioni & ripartites
..decimi di L. 86 1'uno.
A'latto deila sott. serizione L, 30
Al reparto d«lle azioni » 30
30 giorni:dopo il reporto  » 30
60 giorai dopo il rep:rto  » 30
90 giorni dupo il reparto » 20
(74} L. 180

11 versamento a decimi delle restanii
. 150 a saldo di ogni azioze verra chia-
mato nel corso dell’anno 1873

All'atto d:lia settoser zivne sard rilae
sciato un certificato provviscrio nomi-
nxtivo da comrnutersi ‘contio i Titolo
originala &) port:iore al pagamento del
quiato decimo, .

imteressi e dividend! ;

‘Gl azionisti’ henno diritto ali’ interesse
appuo del 6 0,0.

Dagli utili annnali, detratto il cinque
psr cento destina'o’'al fondo di riserve,
gli a7 onisti perespiscono il 756 per cento
© degli utili net:i & tit.lo di dividendo,

Condiz onl della sottoscrizione

. Col fitto dl scttoscrivere azioni della

Souietd 8¢ ne spprova primordialments

lo Statuto ed il 'programma.

" Siena, Vinesnzo Crogini, 't

Sinigaglia, Domenico Da 8antini.
Tureno, Carlo De FarneX.
Treviso, Giacomo Furro,
Venezia, Brrera e Vivante,

» L. Swith, Ponte di Rialto, 4685,
» Figcher o Reschsteineir.

» P, Tamich. ) .
» Edoardo Leis,

Vercelli, Giuseppe Vietti e C,
Vicenza, Ferravi Giuseppe.

3684

i
NOTIFICAZIONE..

1A BenNl iplgii cffam dailarticolo 142

cod, di proe, civ. 10 sottuser tto usciers

del trib, o' v. e vorr, di Padova notifico

alosig. Zulin Galidenzio ‘fu Glacome di

Pricsie, 1ixzz+ ol ponts rosso n, 797, ¥

¢ha'a richies.a della r. intendsnza difi-
nhi'za in Pedova egli & ‘citato ' avanti il
tribunsle snldatto all'ndienza dcl glorno
26 novembre 1872 parchs sia.autorivzata
e vend ta giutzale a di lui carico dej
beni in Vigo larz-re'ai maipali numeri
621, (27, 642, 647, 634, 674, 675, 676,1051,
1100, 1101, 1166, 1317, 1386, 1600, 42, 184,
185, 238, 3.0, 485 386, 387, 388, 1110,
iv  Padova. 16 ssitembre 1872,
A Bl L 'usiiera

BORTCLO MART NUZZI ' 1-695

TEEDAGLIA ALLA SOCIETA’ DI SCIENZR DI PARIGI
Non pit

@) capeLLiBianCH

TINTURA PER ECCELLENZA
Di DICQUEMARE atné, di' ROUEN

Per tingere all'lstante in ogxi.

i eolove i capelli e la barba senza pe-

¢ ricolo per Ja peile e senza alcun o-

ore, Questa tintura & superiore

a guelle adoperate fne al

: slorne d'oggl. 5

¥abbrica & Ronen, piazza dell'Hotol de Ville, &7,
Deposito a Parigi, rue d'Enghien, 84,
) Prezva L. 6,

.- Depusito centrale o vendita presso I'Agenzin di
i@, Mondo, ik dellOspedule, N, 5, Torino, e dai
_ prinoipsli parrucehieri e proft — Spedisi

n provincia contro vaglia postale,

9

‘Deposi\,‘o presso la Profumeria 8. Carlo

' Padova, 1872. Prem, tip. Saccheito

SCIRORPO DEPURATIVO
,.al Toduro di Potassio

. DI 3<P.-LAROZE, PARMACISTA' A PARIGL
L'toduro di Potassio & un slterativoreale, un

al Sciroppo di Scorze d’Arancio amare, egli

| tollerato da qualunque costituzione senza sof-

8!, frirne alcun.sconcerto o la integritd della fun-
gione & garantita. La sua dose matematica per-

temperamenti, nelle A{fesion scrofolose, fuber~

ziarie, non che reumalismi , per i quali eglié it
piu sicuro specifice, i

D1 BCORZE D'ARANCIO. AMARE '|R

mette ai‘Medici d appropriarne: I'uso ai diversi |

colose, cancherose, sifilitiche secondarie e fer- |B

@ ‘ontinuazione delle note illustra-

8 Drogheria in Bassano:
liwvecchia data e bene “avviata, da
el vendersi ‘o da affittarsi ‘2" condizioni
{l v7ntaggiose. Rivolgersi’al’ proprieiario
@ Ronecali Francesco. ' 'Y “1.694
depurativo i una efficacia incontestabile; unito, |18 3 R OAT |

| vnomnz

allg Libreria Editrice F. Sacchetto
‘ la 11" dispensa-della” " '

e P AR O C bt

by o PILLOLE DI HOLLOWAY.

(ILGEE 50 AGIENTD D1 A0V

Questo rimedio é riconosciuto nniversal-
. imente come ik piu efficace del: mondo.
Le malattie, per Tordinario, non hanno
che una, sols causa generale, ciod:
- Pimpurezza' del gangue, che ¢ la fon-
| ‘tana delly vita,© Detta impurezza st

MELANOGENE 4

Fabrica, Spedizioni : Ditie J-P. LAROZE 1 &'*
8§, rue des Liong-St-Paul, Paris.
Depositi in Padovg 2. ne [

Rokertl. : .

M lel Regno. :
P ol prezzo di Lire UNA. .

INDEBOLIMENTO =
IMPOTENZA GENITALE
guariti in poco tempo

PILLOLE

A'Estratto di Gocés

PROFF, SANFEON

O, GOCA PILLS of : del Peri v BiI% 4
A g del Prof. ¥. 'Sampson di Nuova- York

! ; Broadway 512 B :
Qusste ¥*illofe sono I'unico e pih sieuro rimedio per I'impotenza, e sopra
tutte lo debolezze dell’'nomo. ¢
Ounl Scattola di 50 Plllole . 4 - Sel chttole at 50 Pillole k., ®
Franco di Porto in tutto il Regno contro’ Vaglia g
Deposito genersle # Firemze presso I'Agenzia Internazionale di Pubbli-
oita e Commercio Luigi Montelatied, Via Ghiellina, 110 (Palazzo Borghesi
e Via Pandolfini, 23 - In Padova presgo la farmacla Viviami, 25-278

ive .8 ‘critiche‘f al - Codice (:iyila‘ )

c yettifica prontamente per l'uso delle
Pillole di Holloway' che, spuraiindo Jo.stomaco e le intestino. per mezzo delle
loro proprieta balsamiche; puriticanc il sangue, danno tuono ed energia a’ nervt
& muscoli, ed inyigoriscono 'intiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano
ogui altro medicinale per, regelare ladigestione. Operando sul fegatoe sulle
‘reni in modo sommamente suave ed efficace, esss regolano le secrezioni, for-
“tificano il sistema nervoso, ¢ rinforzano ogni parte della costituzione, .Anche
le persone della pid gracile complessione possono far prova, senza timore;
-degli’ effetti- impareggiabili di queste ottime Pillole, regolandone le dosi, 3
seeonda delle istruzieni contenute megli stampati opuscoli che trovansi con
ogni scatola, . ‘ i .

UNGUENTO DI HOLLOWAY.

8 Winora la 'scienza ‘medica non ha mai presentato rimedio alcuno che posst
3 ¢ paragonarsi con’ questo maraviglioso Unguento che, identiﬂcandoi}i, col sangue,
< circolp conesso fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti
travagliate, e cura ogni: genere di ‘piaghe ed ulceri, Iisso conosciutissimo
Unguento & un infallibile curativo avverse le Scrofole, Cancheri, Tumot,
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia,
Ticchio Doloroso, e Paralisi, : ! ; |
Detti medicamenti vendonsi in scatolo e vqui.(aecémpagnmi da yagruagliate istrusioni in Lingus
& Ltuliana) da tutti i principali farmacisti del mondo, e preseo lo stesso Autore, |

il Provrasors Hortoway, Londra, Sirand, Ko, 244,

BRI LTINS £ VTR
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